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L’autore di questo volume, Roberto Osti, redige una vera e 

propria guida rivolta agli studenti, agli artisti e agli amatori 

che sentono il bisogno di decifrare e di leggere chiaramen-

te gli elementi costitutivi del corpo umano, per poterne 

tradurre consapevolmente gli aspetti espressivi e dinamici 

nella restituzione grafica e pittorica delle arti figurative.

Si tratta di un pregevole testo di base utile all’acqui-

sizione dei primi rudimenti del complesso studio dell’a-

natomia e all’apprendimento di termini e di nozioni 

essenziali alla conoscenza della figura umana in funzione 

della rappresentazione artistica. L’intento è altresì quello di 

indicare una metodologia applicativa che consenta di rap-

presentare in modo corretto, veloce e sintetico le forme.

Le informazioni riguardano l’impostazione dello studio 

vero e proprio, valido innanzitutto per coloro i quali si 

trovano alle prime armi rispetto all’analisi della struttura 

del corpo. I suggerimenti relativi all’organizzazione del 

programma di lavoro, a partire dal quaderno anatomico, alle 

tavole da eseguire e ai materiali da utilizzare per le eser-

citazioni, possono avviare alla comprensione dello studio 

analitico cui l’anatomia è fortemente connessa, e che fa 

capo all’idea di ricerca di cui l’arte è da sempre portavoce. 

Da un disegno intuitivo della figura e del nudo si 

intende portare il lettore a una più conscia rappresen-

tazione della forma umana basata fondamentalmente su 

proporzioni, punti chiave e volumi complessivi, morfolo-

gici e muscolari, sia che si tratti di un modello vivente sia 

semplicemente in riferimento a immagini fotografiche a 

cui appoggiarsi.

La lettura stereometrica della figura umana, le indica-

zioni relative ai principi riguardanti la gestione degli spazi 

compositivi e l’invito a sperimentare diverse tecniche 

grafiche e pittoriche, così come le note sull’utilizzo di luci 

e ombre, accompagnano passo passo il fruitore nel corso 

del testo e delle immagini. 

In sintonia con quanto caratterizza l’odierno insegna-

mento dell’anatomia artistica, Osti si riferisce a strumenti 

di sintesi per restituire non tanto il dettaglio superficiale, 

che si approfondisce in seconda istanza, quanto la conce-

zione spaziale e formale del corpo umano.

Gli esempi a corredo e l’accento posto sul valore 

dell’apprendimento attraverso la pratica laboratoriale 

vogliono sottolineare l’importanza di conquistare una 

coscienza del proprio “fare”, senza la quale qualunque 

esercizio dell’arte rischia di tradursi in approssimazione. 

A tal proposito, oltre a un nutrito e completo atlante di 

apprezzabili tavole anatomiche, questa guida si avvale 

di un consistente apparato di esercitazioni pratiche che 

sostengono il percorso di studio e aiutano a consolidare le 

conoscenze acquisite, in modo da poterle poi tradurre nel 

disegno di figura con la più efficace libertà espressiva.

Maria Cristina Galli
Vice Direttore dell’Accademia di Belle Arti di Brera
Docente della Cattedra di Anatomia Artistica

PRESENTAZIONE  
DELL’EDIZIONE ITALIANA
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Insegnando l’arte contemporanea si presume che l’au-

tentico possa essere trovato solo nell’opera dell’outsider o 

dell’“alternativo”. Si tratta di un residuo del primo Mo-

dernismo, che si definiva in opposizione a quella che era 

diventata una stereotipata tradizione accademica francese. 

Ora il pendolo ha oscillato così lontano nella direzione 

opposta, che abbracciare l’étrange è diventato del tutto ac-

cademico. In questo passaggio dalla formazione profonda-

mente rigorosa e analitica, un tempo fulcro dell’educazio-

ne artistica storica, alla nostra attuale condizione pluralista, 

sussiste il presupposto, altrettanto dubbio, che una forma-

zione rigorosa sia al di là delle capacità degli artisti odierni. 

Questo pensiero è una riduzione dell’artista a una figura 

puerile, alla quale il volume sull’anatomia di Roberto Osti 

cerca di porre rimedio.

Osti è diventato una delle voci principali nell’applica-

zione dello studio anatomico rigoroso all’arte figurativa 

futura. Nel suo insegnamento egli mostra tutta la passione, 

la determinazione e l’entusiasmo per l’anatomia che si 

riconoscerebbe in un maestro del Rinascimento. Le sue 

lezioni sono dei veri laboratori per quegli artisti spinti a 

comprendere la forma umana dall’interno; per Osti dipin-

gere o scolpire la figura senza questa profonda conoscenza 

sarebbe come copiare un carattere cinese senza conoscerne 

il significato: sì, si può fare, ma perché questo disturbo? Per 

comprendere veramente la forma umana e, di conseguen-

za, la condizione umana, bisogna costruire la figura come 

un écorché, dai suoi elementi più profondi alle forme più 

superficiali. Questo tipo di formazione consente agli artisti 

di lavorare partendo dalla propria immaginazione, senza 

riferimenti, rendendoli quindi liberi di cogliere l’inven-

zione, le anomalie anatomiche e, infine, la propria visione 

creativa. Per essere chiari, la formazione non è un ostacolo 

nel mondo di Osti, rappresenta anzi la libertà creativa.

Uno dei tratti distintivi dell’insegnamento di Osti è 

la sua straordinaria dedizione nel preparare le lezioni per 

ogni classe. Ogni anno mi sono dovuto adeguare a tale 

metodo: una cosa è preparare disegni eccezionali, un’al-

tra è disporsi all’insegnamento costruendo ogni anno le 

proprie lezioni. Questo è il tipo di preparazione che Osti 

esige da sé ed è il tipo di atteggiamento che rende le sue 

lezioni tanto dinamiche e richieste.

Nel proprio lavoro Osti applica quanto insegna. Forse 

più di ogni artista vivente, egli rappresenta quella commi-

stione ideale fra l’immersione nell’analisi della forma uma-

na e l’invenzione, commistione che lo svincola dal ruolo 

mimetico della storia della pittura. In opere come Shaman 

in Spring (2008), Osti ravviva la rappresentazione applican-

do un’analisi quasi scientifica a una creatura immaginaria. 

La plausibilità della struttura anatomica dell’immagine 

consente allo spettatore di immaginare un mondo in cui i 

licantropi e gli umani si fondono e la necessità di com-

prendere l’anatomia del lupo mannaro è altrettanto essen-

ziale e vitale quanto comprendere l’anatomia umana.

Peter Drake
Dean of Academic Affairs presso la  
New York Academy of Art

PRESENTAZIONE  
DELL’EDIZIONE ORIGINALE
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Superiore di Disegno anatomo-chirurgico dell’Università 

di Bologna, dove ho seguito un approfondito percorso di 

studi in anatomia, indirizzato all’ambito scientifico-chi-

rurgico, sotto la guida di grandi maestri e artisti. Voglio 

ringraziare in modo particolare la compianta Professo-

ressa Gigliola Gamberini, docente di Disegno e Pittura 

anatomici e patologici. La mia gratitudine va anche alla 

Professoressa Maria Acquaviva, mia insegnante di Disegno 

e Pittura anatomici e chirurgici.

Durante i miei anni di pratica professionale come 

illustratore scientifico, ho avuto la fortuna di lavorare 

con Edward Bell, direttore dell’area narrativa senior della 
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Voglio ringraziare anche gli autori di libri di anato-
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petenza che oggi pochi artisti possiedono. Voglio ringra-

ziare i tanti studenti con cui ho avuto il piacere di lavorare 
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INTRODUZIONE

L’argomento principale di questo libro è come 

imparare a vedere, come acquisire competenze che 

favoriscano l’interpretazione attiva della forma 

umana, con un approccio che può essere esteso e 

applicato al mondo fisico che ci circonda. 

Disegnare o dipingere la figura con un approc-

cio mimetico – cioè disegnare senza comprendere, 

ma solo per imitazione – è paragonabile a copiare 

le parole di un libro senza capirne il vero signifi-

cato. L’artista in possesso di una buona conoscenza 

dell’anatomia sarà in grado di creare opere d’arte 

più belle e accurate, perché acquisirà gli strumenti 

per comprendere al meglio le forme del corpo. 

Disegniamo ciò che conosciamo; più precisa ed 

estesa è la nostra conoscenza del soggetto, più pos-

siamo rappresentarlo visivamente con attenzione. 

L’artista con una buona preparazione teori-

ca e tecnica in anatomia, esaminando la figura 

umana, non vedrà solo protuberanze senza nome, 

ma forme specifiche che, interagendo con forme 

adiacenti, creano movimenti, ritmi e armonie. 

L’artista comprenderà le caratteristiche peculiari di 

ogni struttura anatomica in base alla sua funzione, 

giungendo a rappresentazioni plastiche, armoniose 

e tridimensionali della figura umana. 

La qualità proteiforme della figura umana è 

un soggetto allo stesso tempo stimolante e ostile 

da trattare; nelle sue rappresentazioni anatomiche 

il corpo viene idealizzato ma nella vita reale si 

presenta con un numero incredibile di variazioni. 

Esso, infatti, si modifica con l’età, il sesso, il peso, le 

variazioni di luce, a riposo o in movimento, in sa-

lute o in malattia: tutto ciò rende arduo il compito 

di catturarlo graficamente. 

Un approccio di tipo concettuale sulla figura 

umana consentirà di concentrarsi su un numero 

ristretto di aspetti specifici del corpo in un dato 

momento, rendendo così possibile la comprensio-

ne del suo linguaggio. Il libro è pertanto organiz-

zato in una serie di progressive e interconnesse 

concettualizzazioni del corpo umano. Ognuna di 

esse tratterà aspetti specifici della figura: i volumi, 

la struttura, l’anatomia e così via. I capitoli sono 

organizzati secondo una progressione analitica che 

va dalle forme molto sintetiche (le volumetrie di 

base) sino alla resa realistica.

Ogni capitolo approfondisce aspetti peculiari 

legati alla struttura umana, circoscrivendo una par-

ticolare quantità di materiale trattato e facilitando-

ne in questo modo l’assimilazione. Esercizi specifici 

alla fine di ogni capitolo guideranno lo studente 

nell’applicazione pratica delle nozioni discusse. 

Al termine di questo manuale, il lettore sarà 

in grado di comprendere la figura umana da 

diversi punti di vista – volumetrico, strutturale, 

anatomico – e sarà in grado di analizzarne i piani 

e i modelli. Apprenderà inoltre le basi di varie 

tecniche di disegno, che consentiranno di passare 

dal “guardare” al “vedere”. 
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Disegnare la figura

TIENI UN 
QUADERNO DI 
ANATOMIA

I capitoli di questo libro contengono una 

serie di consigli sul disegno della fi gura, e 

ognuno è  illustrato con i miei disegni. Per 

iniziare questa serie, discutiamo di quella 

che ritengo una pratica essenziale per ogni 

artista che studia anatomia: tenere un qua-

derno di schizzi.

Tenere un quaderno di bozzetti, dedicato 

esclusivamente allo studio dell’anatomia, è 

un ottimo modo per organizzare gli schizzi e 

le osservazioni. Anzi, lo defi nirei addirittura 

essenziale. Ogni volta che tengo un corso di 

anatomia creo un nuovo quaderno di schizzi 

pieno di appunti visivi e scritti, e trovo che sia 

un sistema effi cace per scoprire le modalità 

migliori e più chiare per presentare il mate-

riale. Assicurati di acquistare un album da 

disegno di buona qualità, con carta in grado 

di sopportare cancellature e rielaborazioni 

nonché velature ad acquerello o inchiostro. 

Usa il quaderno da disegno solo per i tuoi ap-

punti di anatomia e per gli esercizi che trovi 

alla fi ne di ogni capitolo di questo libro. Una 

volta che cominci a usare il quaderno per gli 

schizzi, ti sembrerà di dover aggiungere sem-

pre più disegni e ti divertirai a vedere il tuo 

quaderno svilupparsi e crescere insieme alla 

tua conoscenza dell’anatomia e del disegno 

di fi gura. Le immagini in queste pagine sono 

tratte da alcuni dei miei quaderni di bozzetti. 
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